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Leggi d'Italia  

 
L. 24-12-2007 n. 244
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008).
Pubblicata nella Gazz. Uff. 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.

3. 44. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a
carico delle pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito di
rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche
amministrazioni statali di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche
economici, enti di ricerca, università, società non quotate a totale o
prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, ovvero
sia titolare di incarichi o mandati di qualsiasi natura nel territorio
metropolitano, non può superare quello del primo presidente della
Corte di cassazione. Il limite si applica anche ai magistrati ordinari,
amministrativi e contabili, ai presidenti e componenti di collegi e organi
di governo e di controllo di società non quotate, ai dirigenti. Il limite
non si applica alle attività di natura professionale e ai contratti d’opera,
che non possono in alcun caso essere stipulati con chi ad altro titolo
percepisce emolumenti o retribuzioni ai sensi dei precedenti periodi,
aventi ad oggetto una prestazione artistica o professionale che
consenta di competere sul mercato in condizioni di effettiva
concorrenza. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti
periodi può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso
noto, con l’indicazione nominativa dei destinatari e dell’ammontare del
compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web
dell’amministrazione o del soggetto interessato, nonché comunicato al
Governo e al Parlamento. In caso di violazione, l’amministratore che
abbia disposto il pagamento e il destinatario del medesimo sono tenuti
al rimborso, a titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci volte
l’ammontare eccedente la cifra consentita. Le disposizioni di cui al
primo e al secondo periodo del presente comma non possono essere
derogate se non per motivate esigenze di carattere eccezionale e per
un periodo di tempo non superiore a tre anni, fermo restando quanto
disposto dal periodo precedente. Le amministrazioni, gli enti e le
società di cui al primo e secondo periodo del presente comma per i
quali il limite trova applicazione sono tenuti alla preventiva
comunicazione dei relativi atti alla Corte dei conti. Per le
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amministrazioni dello Stato possono essere autorizzate deroghe con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, nel limite
massimo di 25 unità, corrispondenti alle posizioni di più elevato livello
di responsabilità. Coloro che sono legati da un rapporto di lavoro con
organismi pubblici anche economici ovvero con società a
partecipazione pubblica o loro partecipate, collegate e controllate, e
che sono al tempo stesso componenti degli organi di governo o di
controllo dell’organismo o società con cui è instaurato un rapporto di
lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con
sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di
assistenza. Ai fini dell’applicazione del presente comma sono
computate in modo cumulativo le somme comunque erogate
all’interessato a carico del medesimo o di più organismi, anche nel
caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo conferiti nel corso
dell’anno. Alla Banca d’Italia e alle altre autorità indipendenti il
presente comma si applica limitatamente alle previsioni di pubblicità e
trasparenza per le retribuzioni e gli emolumenti comunque superiori al
limite di cui al primo periodo del presente comma (461).

(461) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi il comma
2 dell'art. 1, D.L. 23 maggio 2008, n. 90. Vedi, anche, il comma 4-bis
dell'art. 24, D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, aggiunto dalla relativa
legge di conversione. Per la determinazione dei limiti massimi, previsti
dal presente comma vedi il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

 

3. 45. Per la Banca d’Italia e le altre autorità indipendenti la legge di
riforma delle stesse autorità disciplina in via generale i modi di
finanziamento, i controlli sulla spesa, nel rispetto degli adempimenti
previsti dalla normativa comunitaria, nonché le retribuzioni e gli
emolumenti, perseguendo gli obiettivi di riduzione di costi e
contenimento di retribuzioni ed emolumenti di cui al comma 44 (462).

(462) Comma così modificato dall'art. 42, D.L. 31 dicembre 2007, n.
248. Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.
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3. 46. Per le amministrazioni dello Stato, per la Banca d’Italia e le
autorità indipendenti, ai soggetti cui non si applica il limite di cui al
comma 44, il trattamento economico complessivo, secondo quanto
disposto dallo stesso comma, non può comunque superare il doppio di
quello del primo presidente della Corte di cassazione (463).

(463) Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

 

3. 47. Le disposizioni di cui al comma 44 non si applicano ai contratti
di diritto privato in corso alla data del 28 settembre 2007. Se il
superamento dei limiti di cui ai commi 44 e 46 deriva dalla titolarità di
uno o più incarichi, mandati e cariche di natura non privatistica, o da
rapporti di lavoro di natura non privatistica con i soggetti di cui al
primo e secondo periodo del comma 44, si procede alla decurtazione
annuale del trattamento economico complessivo di una cifra pari al 25
per cento della parte eccedente il limite di cui al comma 44, primo
periodo, e al comma 46. La decurtazione annuale cessa al
raggiungimento del limite medesimo. Alla medesima decurtazione si
procede anche nel caso in cui il superamento del limite sia determinato
dal cumulo con emolumenti derivanti dai contratti di cui al primo
periodo. In caso di cumulo di più incarichi, cariche o mandati la
decurtazione di cui al presente comma opera a partire dall’incarico,
carica o mandato da ultimo conferito (464).

(464) Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

 

3. 48. Le disposizioni di cui al comma 44 si applicano comunque alla
stipula di tutti i nuovi contratti e al rinnovo per scadenza di tutti i
contratti in essere che non possono in alcun caso essere prorogati oltre
la scadenza prevista (465).
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(465) Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

 

3. 49. A tutte le situazioni e rapporti contemplati dai commi 47 e 48 si
applicano senza eccezione le prescrizioni di pubblicità e trasparenza di
cui al comma 44 (466).

(466) Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

 

3. 50. Tutte le retribuzioni dirigenziali e i compensi per la conduzione
di trasmissioni di qualunque genere presso la RAI - Radiotelevisione
italiana Spa sono rese note alla Commissione parlamentare per
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi (467).

(467) Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

 

3. 51. Il primo, il secondo e il terzo periodo dell’articolo 1, comma 466,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono soppressi. Alle fattispecie
già disciplinate dai periodi soppressi si applicano i commi 44 e 45 (468).

(468) Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

 

3. 52. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base di un rapporto
di analisi e classificazione dell’insieme delle posizioni interessate,
predisposto dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, presenta alle Camere entro il 30 settembre 2008 una
relazione sull’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 44 a 51
(469).
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(469) Vedi, anche, il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.
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